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Arnesi da scasso, denunciato
Pontenure, il 20enneaveva il permessodi soggiornoscaduto: espulso

PONTENuRE -Sorpreso con una
serie di arnesi da scasso con
cui molto probabilmente si
apprestava, secondo le forze
dell’ordine, a compiere furti
negli appartamenti della zo-
na. Nei guai è finito un 20en-
ne di origine moldava, fer-
mato dai Carabinieri a Pon-
tenure durante un controllo
sulle strade. Il ragazzo è stato
trovato in possesso anche di
un permesso di soggiorno
scaduto da tempo. In auto a-
veva cacciaviti e tronchesi ol-

tre a tutta una serie di stru-
menti utili per commettere
un’effrazione.
Considerato l’orario, le

4.30 del mattino, e anche i
precedenti specifici per reati
contro il patrimonio, i mili-
tari dell’Arma lo hanno de-
nunciato per porto abusivo
di grimaldelli e poi accompa-
gnato in Questura all’ufficio
immigrazione, dove è stata
disposta la sua espulsione
entro la fine di aprile.
Continua dunque l’allerta

furti in tutta la provincia di
Piacenza.
Secondo i dati più recenti

sono 24 gli assalti al giorno
mappati dalle forze dell’ordi-
ne su tutto il territorio pro-
vinciale. Un numero desti-
nato a superare quota 50 se
vengono presi in considera-
zione anche gli interventi de-
gli istituti di vigilanza: dieci-
mila in un anno dopo una se-
gnalazione di allarme. A fini-
re nelmirino non più soltan-
to il topo d’appartamento,

ma vere e proprie gang orga-
nizzate e preparate sul front
dei raid, commessi anche ai
danni di aziende. Molto
spesso l’identikit riporta a
cittadini stranieri, alcuni dei
quali sono clandestini. Da-
vanti a tutto questo e all’im-
possibilità di avere rinforzi (il
sindaco di Piacenza, Paolo
Dosi, aveva chiesto come
rinforzo in città la presenza
dei soldati) i comuni del pia-
centino stanno puntando
sulla proposta di legge popo-
lare indicata dall’Italia dei
Valori (Idv), con la quale si
vorrebbe ampliare il concet-
to di legittima difesa per chi
subisce un furto.

PacoMisale

cALENDAScO - Quattro gruppi di
controllodi vicinato giàoperativi
e due in embrione, ma pronti a
partire nell’arco di poche setti-
mane. È con soddisfazione che il
sindaco di Calendasco, France-
sco Zangrandi, annuncia l’avvio
del progetto volto ad accrescere
la sicurezza attraverso il diretto
coinvolgimento dei cittadini,
chiamati a giocare un ruolo di
primopiano. «Grazie adun’ade-
sione sicuramente superiore alle
aspettative abbiamo conseguito
un risultato molto importante -
commenta -. A breve saremo in
grado di coprire l’intero territo-
rio municipale e per questo rin-
grazio tutti coloro che stanno
rendendo possibile il raggiungi-
mento di quest’obiettivo».
A fare da pionieri sono i due

gruppi costituitisi a Calendasco,
quello dell’Incrociata e quello di
Cotrebbia Nuova, per ciascuno
dei quali si è già provveduto al-
l’individuazionedi un coordina-
tore incaricato di trasmettere le
eventuali segnalazioni alle forze
dell’ordine in riferimento a
quanto di anomalo o preoccu-
pante venganotatonella propria
via o nel proprio quartiere.
«Altre disponibilità a parteci-

pare sono giunte sia dagli abi-
tanti della Bonina che di Bosco-
neCusani», prosegueZangrandi.
«In entrambe le frazioni pro-
grammeremo a breve una riu-

nione pubblica per giungere al-
l’effettiva costituzionedei gruppi
e all’individuazione dei referen-
ti».
A comporre l’esercito di senti-

nelle pronte a vigilare in chiave
preventiva sono in totale una
quarantina di persone che tra-
mite Whatsapp si scambiano le
informazioni di cui sono in pos-
sesso. Nelle settimane passate
hanno preso parte ad una serie
di incontri di formazione orga-
nizzati dal Comune, nel corso
dei quali hanno preso la parola
esperti già impegnati in attività

simili in altri comuni della pro-
vincia, il maresciallo dei carabi-
nieri di San Nicolò, Mario Con-
giu, e il comandantedella polizia
municipale dell’Unione dei Co-
muni, Alessandro Gambarelli.
«Nessuno conosce quanto di
strano avviene su un territorio
meglio di chi ci vive ogni giorno
- commenta quest’ultimo -. La
cultura della segnalazione e del
canale diretto di relazioni tra i
cittadini e le forze dell’ordine va
diffusa sempre più: non devono
esserci ritrosie o timori a tra-
smettere tutte le informazioni di

cui i singoli sono a conoscenza
perché è meglio una notizia che
poi, a fronte di controlli, si riveli
infondata piuttosto di un furto o
unaltro reatoportati a termine».
Chi volesse unirsi al controllo

del vicinato è ancora in tempo a
farlo. Può comunicare la propria
adesione ogni giorno agli uffici
comunali (telefono
0523/772722; e-mail:
comune.calendasco@sintranet.i
t). Sarà prontamente messo in
contatto con il referente del
gruppo che vigila sulla propria
zona di residenza.

cALENDAScO -
Dopogli incontri
delle scorse
settimane,
sono pronti
a partire
i gruppi
di controllo
di vicinato

Soddisfatto il sindacoZangrandi: «Adesione superiorealle aspettative, conseguitoun risultatomolto importante»

Lesentinelleainastridipartenza
Giàoperativi quattrogruppidi controllodi vicinato, altri due inarrivo

ROTTOFRENO - Sono entrati con
le mazze, mandando in fran-
tumi i vetri antisfondamento
e hanno devastato il bar di un
distributore Q8 tra Rottofreno
e San Nicolò. Presi d’assalto il
registratore di cassa, poi ritro-
vato vuoto in un campo, e le
macchinette da gioco: queste
ultime sono state le preferite
dai ladri, nell’ultimo mese, in
almeno altri tre casi di diverse
attività della zona. Di fronte al
distributore, inoltre, nei ca-
pannoni del quartiere, nei
giorni scorsi era stato visitato
dai ladri anche un artigiano.
«Da quando siamo suben-

trati alla precedente gestione
è la prima volta che subiamo
un furto - spiega la titolare del
distributore -. Sappiamo inve-
ce che i ladri avevano colpito
più volte i proprietari prima di
noi. Ora abbiamo paura che
ritornino. Hanno preso tutto
quello che potevano derubare
e oltre al furto dobbiamo fare
i conti con i danni, ai vetri, alle
porte, alle macchinette. Non
sappiamo che dire, ci siamo
rimasti molto male. Non ce lo
aspettavamo sinceramente. I
carabinieri hanno trovato tre
o quattromazze abbandonate
nel locale. Hanno spaccato
tutto, dopo aver manomesso
l’allarme. Nessuno ha sentito
nulla, perché qui siamo vicini
ai campi, in una zona non a-
bitata».
La titolare, che lavora dalle

5.30 delmattino alle 20 di sera
per portare avanti l’attività, al-

larga le braccia: «I carabinieri
fanno il possibile, lo sappia-
mo, di solito passano nella zo-
na anche più volte di notte -
precisa -. Chiediamo la certez-
za della pena, ma sappiamo
che ormai è impossibile. Anzi,
se provi a difenderti vai nei
guai addirittura. Abbiamo
paura che ci prendano di mi-
ra, che colpiscanomentre sia-
mo in attività, al mattino pre-
sto o quando fa buio. Noi non
abbiamo mai dato fastidio a
nessuno, lavoriamo tutto il
giorno, senza chiedere nulla.
Siamo sconvolti, non sappia-
mo più che dire».
Solo nel 2013 i malviventi

con un flessibile avevano for-
zato nel Q8 di Rottofreno, lun-
go via Emilia Pavese, la colon-
nina del self service prelevan-
do i contanti contenuti per un
valore complessivo stimato
intorno ai 12mila e 500 euro.
Dopo pochi giorni, il titolare
(non quello attuale) si era ri-
trovato a fare i conti con gli o-
spiti indesiderati e si era mes-
so a inseguire i ladri nei cam-
pi, senza però riuscire ad ac-
ciuffarli.
L’allarme furti si somma alla

crisi del settore: numerose le
attività che hanno chiuso
nell’ultimo anno (ad esempio
in via Veneto a Piacenza), a te-
stimonianza di una categoria
sempre più spesso stretta nel-
la morsa tra difficoltà econo-
miche e assalti da parte dei
malviventi.

Elisa Malacalza

ROTTOFRENO -
Lemacchinette
aperte dai ladri
a colpi dimazza

e svuotate
dellemonete

Irrompono a colpi di mazza
e saccheggiano il distributore

rottofreno-Bar e videogiochi nelmirino

cALENDAScO - Fiera del Po, a Ca-
lendasco si scaldano i motori in
vista della 52esima edizione che
andrà in scena sabato 9 e dome-
nica 10 aprile. Il via sabato con
la marcia non competitiva “Du
pass in riva al Po”, organizzata in
collaborazione conCsi ePiacen-
za Marce, con premi speciali ri-
servati ai gruppi più numerosi.
La partenza è in Piazza Berga-
maschi dalle 15 alle 15,30: due i
percorsi, uno da 5 e l’altro da 10
km. Non mancherà una “Mini-
marcia” per i piùpiccoli, sotto lo
sguardo vigile di alcuni genitori-
accompagnatori. La camminata
sarà preceduta, alle 14,30, dal
torneo di minivolley al Pala-
sport,mentre alle 20 si disputerà
un incontrodi under 16maschi-
le di pallacanestro. La Fiera en-
trerànel vivodomenica10quan-
do arriveranno in paese un cen-
tinaio di bancarelle. L’inaugura-
zione è fissata per le 10,45 in
PiazzaBergamaschi, poi tagli del
nastro dellamostra di fotografia
e d’arte allestite nel castello e
dell’esposizione di macchine a-
gricole d’epoca. La storia del-
l’antico maniero medioevale
sarà protagonista delle anima-
zioni teatrali che si susseguiran-
no fino a sera.Giàprimadimez-
zogiorno lapiazzadi fronte all’e-
dificio storico ospiterà un’oste-
ria anni ’60. Stand gastronomici
e camerieri vestiti in stile per-

metterannounsalto indietronel
tempo fino al 1965, anno in cui
la rassegna è nata. Dalle 14,30,
l’orchestradiMarcolinoperbal-
lare sulla pista in acciaio. E an-
cora: dalle 14, nell’area sportiva,
il Livan Ranch proporrà il batte-
simo della sella, mentre in loca-
litàMasero iCanottieriCalenda-
sco organizzeranno giri in barca
sul Poedimostrazioni in idrovo-
lante.Dalle 14,30 la terzamostra
amatoriale del cane meticcio
nell’areadel centro sportivo: una
passerella che accenderà i riflet-
tori sui quattro zampe, accom-
pagnati dai loro padroni.
Alle 15,30 gli studenti della

“CasadeiCastori” edel centro e-
ducativo “Faccio Centro” porte-
ranno in scena sul sagrato della
chiesa lo spettacolo “Daily mu-
sical... Come cambia il tempo”;
alle 16 sarà la volta della gara di
playoff under 16 femminile di
pallacanestroalPalasport. Apre-
cederla, alle 11, la competizione
under 13 femminile Calendasco
- San SecondoParmense, alle 18
conunaltromatchdi playoff se-
rie C femminile. Per gli amanti
del pesce frittopunti di ristoro in
paese e in località Incrociata.
Come sempre, la parrocchia cu-
rerà il banco di beneficenza e i
volontari della Pubblica Assi-
stenza garantiranno la loro pre-
senza durante l’intera manife-
stazione.

PODENZANO - I bambini della
scuola materna “San Giuseppe”
di Podenzano da ieri hanno un
giardino e un parco
giochi tutto nuovo
dove fino a giugno
potranno scatenar-
si.
Domenica sono

state infatti inaugu-
rate due nuove ca-
sette di legnochegli
alpini del gruppo di
Podenzano hanno
realizzato per i
bambini, sostituen-
do così quelle che
già qualche decen-
nio fa lo stesso
gruppoavevadona-
to alla scuola.
I piccoli subito le

hanno inaugurate con la loro
gioia, giocando fino a quando è
stato loro possibile.
Le mani “sante” degli alpini

che da anni curano il giardino
dell’asilo e le zone verdi della
parrocchia, quest’anno, per la
scuola materna hanno avuto la
collaborazione di nonno Feruc-
cioAbelli, cheha restaurato e lu-
cidato panche e tavolini da gio-
co, di papà Giancarlo Madonna
che ha rimesso a nuovo la gio-
strina cheperunannononè sta-
ta utilizzata, e di papà Pietro Se-
rena che hamesso la sua profes-
sionalitàper ridare colore al giar-

dino con la semina e la cura del
prato.
Lamattinata si è aperta con la

commemorazione ai caduti al
monumento antistante il muni-
cipio e la partecipazione alla
messa in chiesa celebrata dal
parroco don Fausto Arrisi. I ga-
gliardetti dei gruppi Ana della
provincia e il vessillo sezionale
hanno presenziato alla celebra-
zione insieme alle autorità civili
e militari, dal vicesindacoMario
Scaravalla al capogruppo Ana di
Podenzano, Giovanni Carini, al
comandante della stazione dei
carabinieri di SanGiorgio, Ange-

loMazzoni, al comandantedella
polizia municipale dell’Unione
ValnureValchero, PaoloGiovan-
nini con i suoi agenti. Hanno
quindi raggiunto in corteo, con i
bambini e le loroinsieme fami-
glie, il giardino della scuola del-
l’infanzia addobbata con le ban-
diere tricolore e un grande stri-

scione con la scritta
“Grazie Alpini!” e
tanti cappelli con la
penna nera per rin-
graziaredel dono ri-
cevuto.
La benedizione

del parroco e poi
tutti a giocaremen-
tre in salonegli alpi-
ni si sono riuniti per
i saluti, quelli del
capogruppo Carini
(che è anche consi-
gliere sezionale
dell’Ana di Piacen-
za), quelli del revi-
sore dei conti na-
zionale, Roberto

Migli, quelli del vicepresidente
sezionale Luigi Forlini, e del vi-
cesindacoMario Scaravella.
«Grazie agli alpini – hanno

detto le insegnanti della scuola
materna durante la mattinata -.
Il giardino è un luogo di cui ab-
biamobisognoperché i bambini
devono stare all’aria aperta.Gra-
zie ai genitori e al nonno che
hanno lavorato,maanche a tutti
i genitori che come non mai
hanno collaborato per le attività
della scuola. Grazie a chi sostie-
ne e a chi crede nella nostra
scuola».

Nadia Plucani

PODENZANO - L’inaugurazionedelle
nuove casettedi legnodonodegli alpini

podenzano

Dagli alpinialla scuolamaterna
ungiardinoeparcogiochinuovo

acalendasconelprossimoweekend:orarideglieventi

Tuttoprontoper laFieradelPo:marce
stand, sport,mostree iniziativebenefiche

SARMATO - (crib)Passerella cittadi-
naper il libro sui caduti sarmatesi
nella Prima Guerra Mondiale,
scritto dal bibliotecarioGianluca
Misso sulla base della ricerca de-
gli studenti delle scuolemedie di
Sarmato: il volume “Rammento i
bei giorni trascorsi” sarà presen-
tato domani sera a Piacenza, alle
ore 21, nella Cappella Ducale di
PalazzoFarnese. L’esperienzadi-
dattica – realizzata in collabora-
zione con l’Archivio di Stato – da
dato vita a un volume che riper-
corre la storia dei ragazzi sarma-
tesi partiti per il fronte tra il 1915
e il 1918. Il libro – finanziato dal
gruppo Alpini di Sarmato ed in
gran parte distribuito gratuita-
menteallapopolazionedelpaese
– è il risultato di un lavoro di ri-
cerca approfondito e appassio-
natoportatoavanti dagli studenti
della 2A della scuola media di
Sarmato nell’anno scolastico
2010-2011.Attraversodocumenti
e testimonianze, i giovani hanno
ricostruito, sotto la guida del bi-
bliotecario Misso, la memoria
dellaGrandeGuerranel racconto
enei ricordi delle famiglie sarma-
tesi che, nel dramma individuale
dei Caduti, diventano il simbolo
di un dolore collettivo. Alla sera-
ta, promossa da Ana e Comune
di Piacenza, interverranno l’as-
sessore allaCulturaTizianaAlba-
si e il presidente della sezione
provinciale Ana, Roberto Lupi.

laricercadaglistudenti
Stasera a Palazzo Farnese
sarà presentato il libro
sui Caduti di Sarmato
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